
 

Sintesi del seminario Haifa sulla Vite da Vino 
“… dalla barbatella al bicchiere di vino! ...“ 
Ad inizio Settembre si è tenuto un seminario internazionale di Haifa sulla vite da vino dal titolo “… 
dalla barbatella al bicchiere di vino! …”. Tale titolo è stato definito in quanto con i fertilizzanti 
speciali di Haifa è possibile pianificare la nutrizione della vite in modo sostenibile in funzione degli 
obbiettivi enologici cominciando dalla barbatelle fino ad arrivare al vigneto. 
Obbiettivo di tale seminario era prima di tutto di approfondire e condividere le conoscenze per la 
gestione della fertilizzazione della vite, partendo dalle varie specificità dei vari areali di coltivazione nei 
vari paesi ( Francia, Spagna, Brasile, Sud Africa, Israele, Australia, Nuova Zelanda ) per arrivare a definire 
un approccio condiviso per la concimazione sostenibile del vigneto in relazione ai vari Terroirs ed 
obbiettivi enologici. 
Il Seminario è stato organizzato in una delle maggiori aree viticole Italiane ( Veneto e Friuli ) con un 
programma articolato che prevedeva delle lezioni ed approfondimenti in aula ed una parte di campo 
con visita a vigneti sperimentali. Le lezioni in aula e le visite in campo sono state possibili grazie al 
contributo di qualificati e competenti ricercatori e indiscusse professionalità della filiera vitivinicola così 
da rendere possibile una appassionato ed intenso lavoro seminariale. 
Nel programma è stato possibile inserire anche un test di degustazione di vini ottenuti da vigneti che 

erano stati concimati con le raccomandazioni Haifa ( concimi granulari NPK con azoto a cessione controllata e fertirrigazione ) a confronto 
con vigneti concimati in modo tradizionale con formulati granulari a pronto effetto. 

Perché proporre tecniche innovative per ottimizzare la nutrizione idrica e minerale della vite? La domanda è solo apparentemente banale, 
o capziosa. Infatti, a dispetto di doti ‘risparmiose’ della pianta sul fronte delle esigenze idriche e nutrizionali, non si possono ignorare diversi 
altri fattori fra cui, non ultimo, il mercato. Premessa a tutto ciò è che la viticoltura mondiale non sempre è praticata su territori ideali dal 
punto di vista ecopedologico 
(l’Australia ne è l’esempio forse più 
eclatante, ma non l’unico), lo stesso 
discorso vale parimenti anche per 
molte zone vitate nazionali. Inoltre, 
a fare la differenza fra l’ideale ed il 
reale c’è anche il cambiamento 
climatico in atto, che sta 
velocemente rendendo non più 
ottimali territori che fino a poco 
tempo fa lo erano, e che ora 
esigono mirati interventi idrici, e 
conseguentemente nutrizionali, per 
poter mantenere il livello quali-
quantitativo delle produzioni. Infine 
ci sono le esigenze di mercato, con 
la richiesta di vini dal profilo 
sensoriale definito; oggi per 
esempio, soprattutto nel segmento 
dei vini bianchi e spumanti, impera 
l’obbiettivo della freschezza, della 
moderata ma tangibile aromaticità, 
di un più modesto grado alcolico … 
caratteri che è ben difficile ottenere 
se si affida la gestione della 
nutrizione idrica ai soli cicli naturali 
(piogge, peraltro sempre più incostanti) e la nutrizione minerale solo alle isolate tradizionali concimazioni granulari a pronto effetto. 

La definizione che il buon vino “ … può essere prodotto solo da uve che abbiano sofferto la fame e la sete … “ è all’oggi riconosciuta 
superata ed anacronistica da nuovi scenari che ci impongono di misurare le nostre capacità tecniche e gestionali : 

 Aumentate conoscenze scientifiche , tecnologiche  - la possibilità di microirrigare  e conseguentemente di  fertirrigare ha permesso 
di ottenere produzioni e perseguire obbiettivi enologici che sembravano preclusi con la tradizionale tecnica di coltivazione ( acidità , 
rapporto produzione/gradi °Brix, APA e corredo aromatico ). 

 Cambiamenti climatici – l’opportunità di gestire in modo differente la nutrizione idrica e minerale della vite con la fertirrigazione ha 
permesso di perseguire ugualmente ottimali produzioni anche in presenza di prolungati periodi di siccità, andamenti delle temperature 
anomali e concentrazione delle precipitazioni. Con la diffusione della fertirrigazione e l’impiego di concimi granulari NPK a base di 
azoto a cessione controllata è stato possibile coltivare la vite in nuove zone e consolidare la produzione nelle zone vocate. 

 Nuove esigenze del consumatore – vini a minor gradazione, con maggiore freschezza e corredo aromatico ricco. 

Sembra logico che gli agronomi debbano tenere conto di tali scenari di cambiamento progressivo, rinnovando le tecniche di coltivazione.  

Speriamo che questo incontro sarà il precursore di molti altri, come una fonte importante di scambio culturale e di confronto. 
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Lunedì 2 Settembre – Mattinata al Centro Sperimentale e di Ricerca CASA 40 di VCR, Rauscedo (PN)  

VCR (Vivai Cooperativi di Rauscedo) è uno dei maggiori produttori mondiali di barbatelle 
selezionate, commercializzando i propri prodotti nelle principali aree viticole mondiali con più 
di 346 cloni registrati, come il Dott. Eugenio Sartori (General Manager di VCR ) ha spiegato 
nella prima relazione del seminario. Oggi VCR sta per diventare la prima azienda produttrice di 
barbatelle resistenti alla peronospora (plasmopara viticola) e fin dal 1933 per VCR ricerca e 
innovazione sono le fondamenta del loro successo nel mondo. L’importante ed imponente 
attività di selezione sanitaria del materiale propagato si accompagna ad un continuo lavoro di 

verifiche di campo e prove di 
microvinificazione. Il Centro 
di ricerca e Sperimentazione, 
denominato CASA 40, è nato 
nel 1965 per dare certezza 
scientifica al lavoro di 
selezione e produzione di 
barbatelle. A CASA 40 con 
l’attività sperimentale si 
verificano le tolleranze delle 
viti a stress biotici ed abiotici, 
trovando i cloni più affidabili 
resistenti alle varie malattie. 
Solo dopo un’accurata 
selezione i cloni passano alla commercializzazione. Nel 2013 a CASA 
40 sono state testate più di 410 microvinificazioni con i cloni 

selezionati, sia di vitigni italiani che stranieri. Il Dott. Francesco Anaclerio ( R&D and Technical Manager di VCR CASA 40 ) ha 
focalizzato l’attenzione dei partecipanti durante la visita del Centro Sperimentale su tutta l’attività agronomica e di laboratorio che 
precede la registrazione dei cloni, sottolineando l’enorme ed importante lavoro che annualmente viene fatto a CASA 40 a tutela del 
produttore vitivinicolo. 

Dott. Duilio Porro (Ricercatore presso Fondazione Edmund Mach, San Michele 
all’Adige, TN) ha parlato delle basi fisiologiche della vite, allo scopo di 
impostare una nutrizione razionale e sostenibile in funzione di specifici 
obbiettivi enologici. Un corretto piano di concimazione deve essere stabilito 
in modo da soddisfare nelle quantità e nei tempi i fabbisogni della vite. Se 
l’obbiettivo del vitivinicoltore è produrre vini di alta qualità deve 
necessariamente ricorrere a strumenti diagnostici per monitorare lo stato 
nutrizionale della pianta. In questo modo sarà agevole diagnosticare 
eventuali carenze ed agire con le dovute correzioni: prevenire è meglio che 
curare! È noto che gli elementi nutritivi hanno una specifica mobilità nel 
suolo e all’interno della pianta e che gli asporti e richieste della vite sono 
relativi alla fase fenologica. Perciò è determinante pianificare le concimazioni 
in sintonia con la giusta fase fenologica così da cogliere le esigenze 
nutrizionali della pianta. Come per il legno o foglie, anche gli aromi sono 
strettamente influenzati dai nutrienti disponibili. 

Sulla base di questo concetto, è possibile modificare il profilo aromatico agendo sulla disponibilità di fertilizzanti, allo scopo di  
ottenere un vino che risponda agli obbiettivi enologici prefissati. Una corretta nutrizione, oltre a determinare una crescita equilibrata 
della vite e  predisporre un raccolto ottimale, incide notevolmente anche sugli gli aromi finali dei vini. Spesso la carenza di uno o più 
elementi possono condurre ad un profilo aromatico non idoneo o squilibrato. Risulta molto importante impostare una corretta 
concimazione, in linea sia con le richieste nutrizionali della pianta che con le fasi fenologiche più idonee per l’assorbimento dei 
nutritivi. Per questo motivo l'uso della pratica della fertirrigazione o l’utilizzo di concimi granulari a rilascio controllato potrebbero 
essere decisivi per il nuovo scenario vitivinicolo. 

Prof. Stefano Poni (Direttore dell'Istituto di Frutti-Viticoltura dell'Università Cattolica 
del Sacro Cuore, Piacenza) ha incentrato la discussione sull’utilizzo dell’acqua 
nell’eterogeneo panorama della viticoltura italiana, in particolare sulle strategie per 
il rilevamento dello stress idrico e sugli impianti di irrigazione. I cambiamenti 
climatici che si stanno verificando a livello globale inducono, anche in Italia, a 
costanti modifiche nella tecnica colturale. I climatologi hanno individuato il 1987 
come l'anno in cui si è reso evidente il cambiamento climatico nel nostro emisfero. 
Negli ultimi anni (2005-2011) si è osservata in Italia un'inversione di pioggia 
(aumento delle piogge nel sud Italia rispetto al nord  - storicamente dato insolito) 
che, associata ad un aumento della temperatura nel periodo estivo, inducono ad 
esempio danni da scottature. L'effetto principale di tale cambiamento è stato 
notato nel riposizionamento delle zone di produzione. La principale strategia 
attuabile per rispondere al riscaldamento globale è quella di selezionare le cultivar 
che meglio rispondono al microclima della zona di produzione (ad esempio 
l’impianto di  varietà Cabernet, che soffrono meno il calore rispetto alla varietà 

Report of activities of Grapevine Haifa Seminar “From a Grafted Vine to a Glass of Wine” – Italy September 1-4, 2013-  Pag. 2 - 6 

Haifa Italia Srl, Viale Gozzadini, 13 – 40124 Bologna - Tel. 051.338.011, Fax. 051.581.155, E-mail italia@haifa-group.com - www.haifa-group.com 



 

Barbera) . Il territorio italiano , rispetto ad altri paesi , è caratterizzato da una grande varietà di tipi di suolo e di gestione della chioma. 
I diversi sistemi di potatura e le relative forme di allevamento influenzano in maniera importante il fabbisogno idrico della pianta. 
Senza dubbio, il modo migliore per prepararsi al cambiamento climatico è iniziare a riclassificare la vite da una cultura che 
apparentemente non necessita di alti fabbisogni idrici a coltura irrigua . Per tutti questi motivi è importante realizzare un sistema che 
permetta di avere una microirrigazione efficiente. In Italia questo processo non è facile, a causa della piccola dimensione delle 
aziende viticole (la dimensione media delle aziende viticole in Italia è di 0,91÷1,65 Ha) a gestione familiare non professionale. 
Un'altra ragione per cui il sistema di microirrigazione è raramente utilizzato è a causa della forte discontinuità della piovosità media 
di anno in anno; l’impianto di irrigazione verrebbe utilizzato solo occasionalmente e questo non incentiva l'agricoltore ad installarlo. 
D'altra parte, non esiste un servizio efficiente in grado di informare correttamente il viticoltore sulla gestione dell'acqua (per quanto 
tempo , quando, quanto, ... ). Sulla base delle prove sperimentali si è visto che il volume totale di acqua da applicare e la relativa 
tempistica sono da calcolare in funzione dell’obbiettivo enologico predefinito e non può essere implementato un unico modo per 
applicare l’acqua (ad esempio la gestione generalizzata dello stress idrico controllato). Quando abbiamo già a disposizione un 
sistema di microirrigazione, il modo migliore e più economico per concimare è tramite la pratica della fertirrigazione. È quindi 
essenziale migliorare la capacità di gestione delle acque migliorando nel contempo le nostre conoscenze sul microclima e su come 
possiamo intervenire nella tecnica colturale. Dove è stato possibile gestire in maniera efficiente la nutrizione idrico-minerale sono 
stati evidenziati  risultati economicamente positivi. 

Lunedì 2 Settembre –  incontro pomeridiano presso la cantina “I Magredi”, San Giorgio della 
Richinvelda (PN) 

Nell’accogliente sala riunioni della cantina " I Magredi ", (cantina nota 
per gli ottimi vini, gestita dal Dott. Michelangelo Tombacco), il 
Dott. Giovanni Bigot (Ricercatore e Agronomo di Perleuve Srl, 
Cormons - GO) ha illustrato il frutto di una pluriennale 
sperimentazione di fertirrigazione su Pinot Grigio, dove, grazie 
all’eccellente vendemmia e qualità dell’uva , è stato possibile 
aumentare in modo significativo la PLV ( Produzione Lorda Vendibile 
). L'apporto idrico del vigneto è stato garantito da un sistema di sub-
irrigazione, che ha fornito 
volumi d’acqua uguali per 
tutte le tesi in prova. Nella 
prova veniva studiata 
l’efficienza di una 

tradizionale concimazione con l’impiego di concimi granulari a pronto effetto a confronto 
con due linee di fertirrigazione che si differenziavano per la scelta di elementi nutritivi 
apportati nelle diverse fasi fenologiche e per il rapporto finale tra le unità fertilizzanti fornite 
( N:K ). Nella prova è stato possibile anche osservare l'interazione tra i diversi piani di 
concimazione e cinque diversi portinnesti con lo stesso clone di Pinot Grigio (R4). Con la 
fertirrigazione è stato dimostrato come sia stato possibile aumentare la resa per ettaro 
(incremento medio in uva > di 1ton/ha/anno) rispetto la tradizionale concimazione 
granulare. Inoltre, avendo avuto la possibilità di gestire al meglio il rapporto tra gli elementi 
minerali applicati, è stato possibile raggiungere gli obbiettivi enologici prefissati relativi al 
grado °Brix ( non si è ridotta la produzione di zuccheri nonostante la maggiore quantità di 
uva), acidità totale e libera ( maggiore nelle tesi fertirrigate ), contenuto di APA ( Azoto 
prontamente assimilabile) nel mosto ( significativo aumento nelle tesi fertirrigate). Analisi 
chimiche e sensoriali hanno dimostrato che le parcelle fertirrigate hanno portato 
all’ottenimento di una maggiore freschezza del vino e in particolare un più alto contenuto di 
acido malico. Pertanto, tali vini sono stati considerati più gradevoli, freschi e con un migliore 
profilo aromatico, in confronto ai vini ottenuti dalle parcelle sottoposte a una concimazione granulare tradizionale.  Con la 
fertirrigazione si è ottenuta una maggiore efficienza nutrizionale, con un maggiore utilizzo ed assorbimento dell’azoto 
somministrato da parte delle piante ( Recovery ). Infine, è stato evidenziato come, nelle tesi fertirrigate, si sia verificato un aumento 
della Produzione Lorda Vendibile sia nell’ipotesi di vendita diretta dell’uva (8 % in più)  che nella vendita del vino (17 % in più)  
dovuti ad una  maggiore produzione  e un migliore risultato enologico nel rispetto delle caratteristiche aromatiche tipiche del Pinot 

Grigio. 

Lunedì 2 Settembre – Visita pomeridiana al Circolo 
Agrario Friulano, San Giorgio della Richinvelda (PN) 

Il " Circolo Agrario Friulano " è una cooperativa fondata nel 1957. 
Nasce dalla esigenza dei coltivatori, creando al tempo stesso le 
necessarie sinergie con il mondo imprenditoriale locale. 
Attualmente il Circolo Agrario Friulano conta più di 1.000 associati, 
la maggior parte dei quali sono imprenditori agricoli della zona, e 
100 dipendenti. Il Friuli Venezia Giulia è servito capillarmente da 
varie filiali, con lo scopo di essere vicino alle esigenze degli 
agricoltori e di anticipare i cambiamenti del mercato.  
Il signor Livio Salvador (Direttore Generale di Circolo Agrario 
Friulano) e la Dott.ssa Fabienne Coletti (Resp. Amministrativo e 
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Finanziario del Circolo Agrario Friulano) hanno ben presentato il posizionamento e la missione dell'azienda: fornire prodotti 
innovativi, competenze ed esperienza al produttore agricolo con prezzi competitivi, per contribuire al continuo sviluppo 
dell’agricoltura friulana in un contesto di sostenibilità della produzioen agricola. Haifa e Circolo Agrario Friulano, grazie ad uno 
stretto rapporto di collaborazione, sono leader nell’offerta di prodotti e servizi per la nutrizione della vite e delle barbatelle. Il 
posizionamento del concetto Nutrigation™, attraverso l’utilizzo  di  speciali  fertilizzanti  idrosolubili,  e  l’utilizzo  di fertilizzanti NPK a 
base di azoto a rilascio controllato (Multigro e Multicote AGRI ) hanno permesso di raggiungere i migliori risultati agronomici ed 
economici. Grazie allo Staff Tecnico di riconosciuta competenza agronomica, il Circolo Agrario Friulano è in grado di  proporre piani 
di concimazione mirati, posizionando al meglio l’ampia gamma di prodotti Haifa e considerando la sostenibilità agricola come 
obbiettivo primario. 

Lunedì 2 Settembre –  Visita pomeridiana alla prova 
di concimazione su barbatelle (Nutrigation & 
Multicote AGRI) presso i campi della Az. Agricola 
Lovisa Marino & Figli,  Carbona (PN) 

Nel campo sperimentale realizzato presso i terreni dell’azienda di 
Lovisa Marino & Figli è stato possibile constatare direttamente 
l’effetto sulle barbatelle della concimazione realizzata con l’utilizzo 
di concimi NPK con azoto a cessione controllata, come 
concimazione di base prima del trapianto, e successivamente con 
la fertirrigazione. La differenze maggiori sono state chiaramente 
riscontrabili nella dimensione delle barbatelle  ( sviluppo armonico 
e robusto delle piante , portinnesto/varietà ), con una colorazione 
delle foglie più intenso rispetto alle piante concimate con metodi 
tradizionali. Le barbatelle concimate tramite concimi NPK granulari 

a cessione controllata e fertirrigazione hanno permesso di ottenere 
rese più elevate con un maggior numero di piante di prima con 
radici a raggiera. Le analisi chimiche di tali barbatelle hanno 
evidenziato un più alto contenuto di amido di e di riserve con un 
sistema radicale ben sviluppato ( radici a raggiera ), presupposti per 
un’ottimale impianto del vigneto. 

Giovedì 3 Settembre- Mattinata alla cantina Fasol 
Menin, Valdobbiadene (TV) 

Il Dott. Giovanni Rizzotti (Project Leader di Tergeo - Unione 
Italiana Vini), nella suggestiva sala riunioni  della cantina Fasol 
Menin ( qualificata cantina con vigneti espressione del territorio e 
ottimi vini, gestita da Silvana e Massimo Curto), ha spiegato come 

Unione Italiana Vini - UIV, principale associazione delle imprese del vino italiane (UIV rappresenta circa 500 aziende  - 70% del valore 
delle esportazioni di vino italiano), ha promosso il  progetto Tergeo al fine di valorizzare la filiera vitivinicola. Tergeo è un progetto di 
filiera con lo scopo di sviluppare una viticoltura sostenibile: "il target principale del progetto è quello di fornire un modello di sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica attraverso il coinvolgimento di tutte le parti interessate. Tergeo promuove la condivisione dei risultati 
delle ricerche teoriche ed applicate, promosse da organi presenti a tutti i livelli della catena di fornitura, come aziende vinicole, fornitori di 
prodotti e servizi e comunità scientifica”. Tergeo coinvolge i diversi attori della filiera (professori e ricercatori universitari, viticoltori , 
enologi e tecnici, rappresentanti del Ministero e delle Regioni, tecnici delle società fornitrici di prodotti e servizi, come nel caso di 
Haifa) in un Comitato Tecnico Scientifico che 
ha, tra i vari compiti, quello di valutare ed 
eventualmente approvare progetti operativi, 
che hanno lo scopo di migliorare la qualità della 
produzione vinicola italiana. I progetti (definiti 
Applicativi) possono essere sia didattico-
formativi sia di tipo sperimentale-pratico. Tali 
applicativi, una volta visionati e approvati  dal 
Comitato Tecnico Scientifico, vengono 
divulgati. Haifa è stato uno dei primi partner ad 
aderire a Tergeo ed ha presentato diversi 
applicativi approvati dal Comitato Tecnico 
Scientifico sul tema della nutrizione sostenibile 
della vite, in conformità con gli obbiettivi 
enologici prefissati in base alla varietà e al 
terroir. 
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Il Dott. Diego Tomasi (Ricercatore del CRA - VIT , Conegliano TV) ha 
incentrato la sua presentazione sul tema "La concimazione sostenibile 
della vite (NutrigationTM & MultiCoTech™) in accordo con le richieste 
fisiologiche della vite". La vite è una delle principali colture in Italia, una 
gestione sostenibile della concimazione della vite corrisponde a un 
corretto uso dei fertilizzanti con una evidente ricaduta su tutte le aree 
agricole nazionali. Nella vite, l'unica parte asportata dal campo ogni 
anno sono i grappoli (se i legni di potatura vengono lasciati sul 
campo). Tuttavia, il requisito nutrizionale della vite è superiore alla 
parte assorbita dai grappoli. Questo avviene perché una grande parte 
di nutrienti è utilizzata per promuovere la crescita delle radici e delle 
foglie. Calcolando la quantità di nutrienti da apportare, è importante 
tenere in considerazione il tipo di terreno, il clima  ed anche altri 
fattori, ad esempio l'età delle piante, il portainnesto.... Come già 
accennato, non sempre le piante hanno apporti di elementi nutritivi 
in sintonia con la loro fisiologia. I concimi granulari a rilascio 
controllato (definibili CRF) e l’utilizzo della fertirrigazione possono 
aiutare a gestire correttamente l’apporto dei concimi, perché 
l’apporto dei nutritivi è dilazionato durante la stagione potendo 
cogliere al meglio le esigenze della coltura. Per le viti, come per la 
maggior parte delle piante da frutto, è importante evitare un vigore 
eccessivo, che spesso non coincide con l’ottenimento di un prodotto 
di alta qualità. L’elemento nutritivo che più incide su una crescita 
rapida e vigorosa è l' azoto. Per questo motivo la tecnica di 
ricopertura dei concimi granulari è raccomandata per avere una 
biodisponibilità controllata nel tempo con una crescita della vite 

equilibrata e robusta. È necessario pianificare la concimazione tenendo conto della crescita e attività delle radici e dello sviluppo 
vegetativo. Altro fattore importante è la capacità della vite di immagazzinare le sostanze di riserva. " Il profilo aromatico - ha spiegato 
Tomasi - è geneticamente determinato da ciascun vitigno, ma la sua espressione viene modificata dalle caratteristiche del clima e del 
suolo. La gestione del vigneto (sistema di allevamento, posizione grappolo, microclima), la superficie fogliare, la resa di uva per ceppo, il 
periodo e la qualità del raccolto sono tutti fattori importanti nella determinazione del profilo aromatico. La disponibilità dell’acqua e dei 
nutrienti in determinate fasi fenologiche ha un ruolo primario, in quanto le molecole aromatiche  si formano durante momenti precisi. In 
prove sperimentali realizzate in questi anni - continua Tomasi - è stato possibile rilevare differenti profili aromatici nei vini riscontrando 
migliori risultati nei vini ottenuti da uve che erano state fertirrigate rispetto quelle ottenute con concimi granulari tradizionali a pronto 
effetto. Fertirrigazione e concimi granulari a rilascio controllato sono senza dubbio un utile strumento in mano al tecnico per affrontare le 
side dei prossimi anni”. 

La Dott.ssa Federica Gaiotti (Ricercatrice del CRA - VIT , Conegliano TV) ha concentrato il suo intervento sui risultati dello studio e 
sulle esperienze pratiche riguardanti NutrigationTM e Multicote AGRI, realizzate in collaborazione con i colleghi Dott.ssa Despoina 
Petoumenou e Dott Patrick Marcuzzo. Dal 1998 sono 
state stabilite le prime prove di concimazione per lo 
studio della viticoltura nella zona di Piave (Regione 
Veneto). Negli ultimi anni l'attività si è concentrata nel 
progetto di ricerca denominato “Vini Rossi Internazionali” 
(Cabernet Sauvignon e Merlot) promosso da  Veneto 
Agricoltura (struttura di orientamento tecnico e politico 
del settore agricolo della Regione Veneto), in conformità 
con obbiettivi enologici specifici e nuove indicazioni 
provenienti dal mercato. Sono state poste a confronto 
diverse prove sperimentali su vigneti irrigati e non 
irrigati. Più in dettaglio, si sono confrontati l'uso dei 
concimi granulari tradizionali e la concimazione tramite 
fertirrigazione e o concimi granulari con azoto a cessione 
controllata. Nella maggior parte delle prove con la 
fertirrigazione si sono state applicate inferiori unità 
fertilizzanti rispetto alla tradizionale concimazione 
granulare, sfruttando al meglio la maggiore efficienza 
nutrizionale di tale tecnica. Piani di concimazione 
specifici sono stati fissati in base agli obbiettivi enologici, 
in alcuni casi si è cercato di ottenere vini rossi con un 
contenuto inferiore di alcol, con elevata acidità e 
freschezza; in altri casi si è cercato di consolidare le qualità del Merlot aumentando il tradizionale profilo aromatico. In conclusione, la 
Dr.ssa Gaiotti ha spiegato come "la fertirrigazione e i concimi con azoto a rilascio controllato possono dare risultati paragonabili o 
addirittura superiori rispetto a quelli ottenuti con la concimazione tradizionale (concimi granulari a pronto effetto), potendo raggiungere 
obbiettivi enologici diversi e specifici, grazie alla loro biodisponibilità (tempi e quantità) anche in terreni con buona o elevata fertilità " 
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Giovedì 3 Settembre – Visita pomeridiana 
alla prova sperimentale (NutrigationTM & 
Multicote AGRI) presso l’Azienda Capo di 
Vigna, Motta di Livenza (TV) 

Visitando le prove sperimentali, iniziate nel 2011 nei 
vigneti (Merlot e Cabernet Franc) dell’Azienda 
Vitivinicola Capo di Vigna, gestita con passione ed 
efficienza dal Sig. Ruggero Lunardelli, è stato possibile 
osservare e confrontare le differenze fra le varie tesi; ad 
esempio nelle tesi con fertirrigazione si avevano 
numero di grappoli e dimensioni delle bacche 
maggiore, senza evidenziare specifiche carenze 
nutrizionali nelle foglie. È stato possibile osservare 

come le vigne concimate con  fertirrigazione e/o concimi NPK a rilascio di azoto controllato, presentavano una vegetazione migliore 
e più equilibrata rispetto alle viti concimate con 
fertilizzanti tradizionali. 

 

Giovedì 3 Settembre – Visita pomeridiana 
alla prova sperimentale (NutrigationTM & 
Multicote AGRI ) presso L’azienda 
Vitivinicola Santa Margherita, Villanova di 
Fossalta (VE) 

La  prova  sperimentale  realizzata  presso  i  vigneti  
dell’Azienda Santa Margherita (su Glera, “Prosecco"), 
sono state illustrate  dal Dott. Massimiliano Luison 
(enologo della cantina Santa Margherita). Nonostante il 
2013 fosse il primo anno di prova, è stato evidente la 
differenza della dimensione dei grappoli e dello stato generale delle piante nelle diverse tesi, in cui si sono confrontati un piano di 
concimazione granulare a pronto effetto, un piano di concimazione a base di 
sola fertirrigazione ed un piano di concimazione realizzato combinando 
concimi granulari con azoto a rilascio controllato e fertirrigazione; le varie si 
caratterizzavano anche per diversi rapporti N:K, 1:1 e 1:2. . Le differenze visive 
sono state confermate anche attraverso il rilievo NDVI (Normalized Difference 
Vegetation Index), che ha riscontrato condizioni peggiori dei vitigni concimi 
con concimi tradizionali.  Nel tempo si verificheranno anche i risultati nei vini 
prodotti. 
  

Giovedì 3 Settembre – Visita pomeridiana e panel test nella 
cantina dell’Azienda Vitivincola Santa Margherita, Villanova 
di Fossalta (VE) 

Approfittando dell'ospitalità dell'elegante cantina Santa Margherita e della competenza 
del Dott. Massimiliano Luison (enologo della cantina Santa Margherita), dopo la visita alla 
cantina, è stato organizzato un panel test per valutare direttamente le differenze tra i vari vini 
prodotti con uve ottenute con concimazioni granulari tradizionali e tecniche innovative ( 
NutrigationTM e Multicote AGRI ) 
dall’attività sperimentale realizzata negli 
anni in collaborazione con il CRA-VIT di 
Conegliano (TV).  

Il Dott. Patrick Marcuzzo (CRA-VIT 
Conegliano TV), ha mostrato come i vini 
ottenuti da uve fertirrigate avessero un 
profilo aromatico più ampio nelle 
caratteristiche migliori rispetto a quelli 
ottenuti da uve concimate con concimi 
granulari tradizionali. È stato possibile 
anche fare un panel test assaggiando 
direttamente gli acini della prova di 

concimazione in corso su Glera, apprezzandone anche in quel caso tutte le differenze.  
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